15 febbraio 2009

VI Domenica del Tempo Ordinario – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura – Lv 13,1-2.45-46
Salmo Responsoriale – Sal 31
Seconda Lettura  - 1Cor 10,31-11,1 

Vangelo – Mc 1,40-45

Il contesto 
In questo periodo la liturgia ci propone un cammino che segue l’inizio del Vangelo di Marco, in cui Gesù guarisce e risana gli ammalati. Ed anche in questa Domenica 15 febbraio 2009, sesta Domenica del Tempo Ordinario si legge un brano in cui Gesù compie un miracolo: risana un lebbroso.
Da Cafarnao (con l’episodio sull’indemoniato nella sinagoga) alla Galilea, Gesù passa risanando coloro che si trovano sul suo cammino.
L’episodio che consideriamo oggi, si svolge all’inizio del ministero in Galilea. 

I temi principali
In quel tempo
Cosi esordisce il brano in oggetto; spesso a fini liturgici, si usa quest’espressione per scindere il brano che si legge da quello che precede. In questo caso, lo spostarsi di Gesù da Cafarnao alla Galilea (cfr Marco 1,39)
Protagonisti del brano due persone: Gesù ed il lebbroso.
Sapete che cos’è la lebbra? La lebbra è una malattia infettiva e cronica, causata da un  batterio, che colpisce la pelle e i nervi periferici in vari modi e gradi, anche molto invalidanti. Un tempo considerata una maledizione di Dio e incurabile, i lebbrosi venivano emarginati ed allontanati dalla vita sociale e civile. Vi immaginate quindi la scena? Il Vangelo ci presenta un lebbroso, di cui ignoriamoli nome,d i cui sappiamo solo che”  lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!».”
Un atteggiamento che racchiude dentro di sé due valenze: l’estrema umiltà, la debolezza di questa persona, ridotta in uno stato di malattia e la sua consapevolezza, la sua dignità, la sua forza racchiusa solo nella sua fede in Gesù, fede che lo innalza fino al parlare da pari a pari con il Messia. 
A questo corrisponde l’atto di volontà, di soddisfazione della preghiera da parte del Signore” Lo voglio, sii purificato!».
Avviene il miracolo: la malattia terribile scompare.
Gesù che non vuole contravvenire alla Legge; invita il lebbroso a seguire i dettami della religione giudea e a recarsi al Tempio, dal sacerdote ed offrire a Dio quanto dovuto per il miracolo goduto.
Ma questi invece di seguire l’indicazione del Signore diffonde ciò che è accaduto. Questo potrebbe essere letto a nostro parere non nella chiave di una voluta disubbidienza, (che mal si concilierebbe con l’atteggiamento umile precedente) ma  come di colui che ha ricevuto un beneficio troppo grande sente la necessità di farne parte agli altri...
Gesù guarì il lebbroso, ma anche oggi il mondo è pieno di persone che hanno bisogno di essere risanate in tutti i sensi. La guarigione però “costò cara” al Signore, perché egli si trovò nella necessità di nascondersi in luoghi appartati; nonostante questo, la gente continuava ad affluire .( Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte)
Spunti di lavoro con i ragazzi 

Materiali: Scheda fotocopiata con  il Vangelo che si prende in considerazione questa domenica in particolare i versetti: 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.
Lasciare sotto delle righe da riempire con scritto 

Preghiera del lebbroso:--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Fede del lebbroso :-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La mia preghiera: :-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La mia fede in Gesù: :---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 

 
 Incontro:
 In questo incontro  si rifletterà coi ragazzi su due temi:

- la preghiera 

- la fede  

Ci rendiamo conto che non è facile affrontare concetti cosi difficili coi ragazzi. Ogni educatore però dovrà adattare il discorso introduttivo al suo uditorio. Faremo notare ai ragazzi che la preghiera è dialogo con Dio, richiesta (non solo....e non sempre le vie di Dio sono le nostre vie... ), lode, riconoscimento della nostra debolezza ( è bene per esempio fare ragionare i ragazzi sui limiti dell’essere umano, sulla fragilità..). 
Poi passeremo alla fede: che cos’è la fede? La domanda è senz’altro complessa...sicuramente è una grazia, ma una grazia che va alimentata  ma come ? (Fare esprimere liberamente i ragazzi).
La fede è una forma di fiducia  totale in Dio, è affidarsi a Lui, infinitamente buono.
A questo punto distribuire la scheda, leggere i versetti del Vangelo, sottolineare coi ragazzi sia l’atteggiamento del lebbroso che quello di Gesù, poi invitare i ragazzi a riempire la scheda sottolineando che devono dare prima una definizione per quanto possibile (la completezza della definizione dipende chiaramente anche dall’età dei ragazzi) di carattere generale e poi una più personale (Cosa vuol dire per te la fede? La preghiera? Chiederlo esplicitamente in modo che i ragazzi capiscono cosa si vuole che scrivano)
Fare un giro di tavolo in cui ognuno legge le proprie risposte.
E’importante che poi l’educatore ridefinisca la fede e la preghiera e sottolinei come la fede si alimenta anche con la preghiera quotidiana.
Potrebbe essere bello alla fine dell’incontro rileggere i versetti ancora una volta e poi recitare tutti insieme il Padre Nostro.


Immagine 

Gesù, il lebbroso e poi gli altri ... fare notare ai ragazzi come il dialogo è fra i due protagonisti e gli altri sono solo spettatori… il dialogo con Dio, pur in mezzo (e con gli) altri è anche individuale...

Segno e Canto 
Il segno che proponiamo è nel canto. Infatti proponiamo di insegnare se non è noto il canto symbolum 77 e comunque di dare le parole su un cartoncino ai ragazzi invitandoli ad evidenziare nel canto proposto ogni espressione di fede nel Signore (magari sottolineando con una matita  le frasi  di fiducia in Dio) 

Tu sei la mia vita, altro io non ho;
Tu sei la mia strada, la mia verità,
nella Tua Parola io camminerò
finché‚ avrò respiro,fino a quando Tu vorrai 
non avrò paura, sai, se Tu sei con me,
io Ti prego: resta con me. 

Credo in Te, Signore, nato da Maria,
Figlio eterno e Santo, uomo come noi;
morto per amore, vivo in mezzo a noi,
una cosa sola con il Padre e con i tuoi,
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai
per aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia vita, altro io non ho;
Tu sei la mia pace, la mia libertà,
niente nella vita ci separerà,
so che la Tua Mano forte non mi lascerà,
so che da ogni male Tu mi libererai
e nel Tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te;
Figlio Salvatore, noi speriamo in Te,
Spirito d'Amore vieni in mezzo a noi,
Tu da mille strade ci raduni in unità,
e per mille strade poi dove Tu vorrai
noi saremo il seme di Dio.

